
REQUISITI MINIMI NECESSARI ALL’INSERIMENTO   nel   PROGETTO DI   
“R.L”

• STABILITA’ CLINICA 

• GRADO DI “PERICOLOSITÀ”: intesa come grado di pericolosità gestibile 
dall’èquipe: rischio di gesti auto/etero lesivi- rischio di suicidio. Si chiede allo 
psichiatra di riferimento una valutazione in cui si espliciti Il livello di rischio; sul-
la base della determinazione del livello di rischio  si valuterà se le risorse di cui 
dispone il progetto di RL siano sufficienti e di conseguenza adeguare le risorse e 
gli interventi. L’accesso agli appartamenti è consentito a chi presenta un rischio 
assente, basso o al massimo medio; in questi ultimi due casi si chiede una rela-
zione che contenga indicazioni utili per una corretta comprensione e gestione

• BUON GRADO DI CONSAPEVOLEZZA DI MALATTIA

• CONDIVISIONE E ADESIONE AL PROGETTO DI CURA-RIABILITAZIONE 

• BUON GRADO DI AUTONOMIA E DI AUTOEFFICACIA: ovvero, un paziente che non 
necessita di accudimento individuale e continuativo da parte di un operatore  a 
lui interamente dedicato (no  rapporto 1:1) e buone capacita’ relazionali suffi-
cienti per un buon grado di funzionamento autonomo 

• CAPACITA’ DI GESTIONE AUTONOMA DEL TEMPO: capacità posseduta o poten-
ziale (tale da poter essere sviluppata attraverso il percorso riabilitativo di R.L.) 
di gestire la quotidianità, il tempo libero e lo stare soli.

• CONDIVISIONE DEL PROGETTO CON GLI ENTI INVIANTI E CON LA FAMIGLIA 
D’ORIGINE 

• ACCORDO DELLA PRESA IN CARICO DA PARTE DEL CPS DI COMPETENZA: l’ospite 
della residenzialità leggera si intende in carico al CPS di competenza indipen-
dentemente dalla lontananza vs. vicinanza territoriale; nel corso della perma-
nenza in R.L. verranno mantenuti e incentivati i contatti con il servizio e con i 
curanti del CPS di riferimento nell’ottica del rientro al territorio di appartenenza



Saturati i requisiti minimi devono essere definiti in modo dettagliato gli aspetti orga-
nizzativi-gestionali dei seguenti ambiti:

Ambito TERAPEUTICO 

Trattamento farmacologico, trattamento psicoterapeutico: tempi, modalità e referenti 
del percorso di cura

Ambito LAVORATIVO

Luogo, tempi, obiettivi e referenti del progetto lavorativo

Ambito ECONOMICO

Modalità di tenuta dei soldi (grado di autonomia e modalità di gestione dei soldi e delle 
spese) e del pagamento del contributo per la Residenzialità Leggera.

Prima dell’ingresso in appartamento i referenti si accordano per un incontro 
di condivisione del progetto e alla sottoscrizione consapevole e informata da 
parte dell’utente del regolamento attivo presso la residenzialità leggera.
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